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 Era un richiamo, di cui stavo discutendo con Raffaella Colombo, a qualcosa che è stato detto nelle 

ultime lezioni del corso dello scorso anno, proprio per quanto riguarda quello che ci indicava adesso 

Raffaella sulla psicosi. Secondo me è esattamente sovrapponibile quello che si diceva l'anno scorso, nel 

senso che lei ha separato la relazione Soggetto-Altro dalla relazione Uomo-Donna, come se ci fosse un 

ostacolo che le separa, e secondo me coincide con quanto si diceva lo scorso anno che nella psicosi non ci 

sono più Uomo e Donna, ci sono maschio e femmina. 

Maschio e femmina o semplicemente come coppia anatomica o, se inizia un delirio, come principi 

cosmologici come possono diventare. 

Quindi, mi chiedevo fra le due formulazioni qual è quella che risulta più comprensibile, perché comunque mi 

sembra indiscutibile che per la psicosi la questione sia quella della separazione della soggettività dai sessi. 

Non c'è più alcuna relazione tra i sessi e la soggettività.  

Poi, l'altra cosa, credo che valga solo come interrogativo, era: questo caso di psicosi presentato — lei stessa 

diceva che la diagnosi è dubbia — io stesso mi chiedevo perché non è un caso di psicopatologia precoce, di 

handicap a tutti gli effetti. Cioè c'è una questione di età di insorgenza, per quello che se ne sa, però… 

Mentre poi sulla nevrosi interverrò domani nel corso. 
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